ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE G. DESANCTIS PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE LETTERE TRIENNIO SCIENTIFICO
OBIETTIVI E FINALITA’ SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA– LINGUA E CIVILTA’ ITALIANA
• la padronanza della lingua italiana sia nella ricezione sia nella produzione orale e scritta,
nonché nella varietà dei diversi contesti espressivi e comunicativi;
• la consapevolezza dello spessore storico e culturale della lingua italiana;
• la consapevolezza della specificità, complessità e interdipendenza dei fenomeni artisticoletterari come espressioni della civiltà e come forme di conoscenza e interpretazione del
reale;
• la cognizione chiara del percorso storico della letteratura italiana dalle origini ai nostri
giorni;
• la conoscenza e la comprensione dei testi letterari e non, attraverso un metodo preciso ed
autonomo di lavoro di comprensione, analisi, interpretazione e contestualizzazione del
testo;
• la promozione e la valorizzazione della lettura come soddisfacimento di un interesse
autonomo e di una autonoma esigenza di ampliamento dell’esperienza del mondo. 
Competenze specifiche: 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana, dominando la scrittura in tutti i suoi
aspetti a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; saper leggere e comprendere testi 
complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno
 di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; curare l’esposizione orale
 e saperla adeguare ai diversi contesti; saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la 
lingua italiana e altre lingue moderne e antiche; saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della
 comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

OBIETTIVI E FINALITA’ SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA - LINGUA E CIVILTA’ LATINA
• una padronanza della lingua latina sufficiente ad orientarsi nella lettura diretta ed
autonoma di testi rappresentativi della latinità;
• la consapevolezza del ruolo storico della lingua latina e del suo rapporto con la lingua
italiana, onde pervenire anche ad un dominio più maturo e consapevole di quest’ultima;
• l’abitudine ad operare confronti fra diversi modelli linguistici e diverse realtà culturali;
• la consapevolezza del rapporto esistente tra i generi e le forme delle letterature classiche
e moderne;
• la cognizione chiara del percorso storico della letteratura latina e la consapevolezza del
valore fondante del patrimonio letterario latino per la tradizione europea;
• la conoscenza dei tratti più significativi della civiltà romana, colta nei suoi aspetti religiosi,
politici, morali ed estetici;
• la conoscenza e la comprensione dei testi fondamentali della latinità, attraverso un metodo
specifico ed autonomo di lavoro di comprensione, analisi, interpretazione e
contestualizzazione del testo.
Cfr le schede delle COMPETENZE e delle Conoscenze essenziali
METODOLOGIE, MEZZI/STRUMENTI:
Viene sottolineata la necessità di una metodologia che, onde favorire la motivazione, la curiosità, 
l’attitudine alla collaborazione da parte degli studenti, valorizzi le individualità attraverso un 
apprendimento centrato sull’esperienza e “in situazione”, tale dunque da consentire, attraverso
 conoscenze e abilità, lo sviluppo delle competenze.
Pertanto vengono ribadite:
• la centralità del testo nell’approccio alla disciplina e, quindi, la necessità di
privilegiare la lettura e la comprensione dirette dei testi da parte degli alunni
(ferma restando la necessità di una conoscenza approfondita del contesto);
• l’integrazione di pratiche trasmissive con pratiche centrate sull’attiva
partecipazione degli alunni;
• il recupero dei saperi già posseduti dagli alunni, affinché essi diventino risorse
operative;
• organizzazione delle conoscenze attraverso l’individuazione dei nuclei
tematici e la costruzione di relazioni e collegamenti tra di essi (elaborazione di percorsi  
pluridisciplinari);
• la concettualizzazione e problematizzazione dei saperi;
• l’interdisciplinarietà;
• la didattica orientativa
• l’apprendimento cooperativo (mediante tutoring e/o in piccoli gruppi);
• la valorizzazione di una relazione positiva e serena docente-alunno;
• il coinvolgimento degli alunni in attività curricolari ed extra curricolari
significative, attraverso le quali potersi “mettere alla prova” in prima persona
(Olimpiadi di italiano, concorsi letterari, etc.);
• la valorizzazione delle competenze digitali degli alunni (lavori in formato
digitale)
Ciascun docente utilizzerà i mezzi e gli strumenti che riterrà più idonei a conseguire gli obiettivi di
apprendimento (da quelli più “tradizionali” a quelli più “innovativi”), scegliendoli anche in accordo
con le proprie inclinazioni:
• libri di testo
• mappe/schemi
• sintesi
• materiali digitali disponibili sul web
• materiali didattici condivisi (DIDASPES)
• applicazioni
CRITERI DI VALUTAZIONE:
Premesso che in linea generale la valutazione deve essere improntata sempre a:
• omogeneità
• equità
• trasparenza
• tempestività
Oggetto della valutazione saranno:
• il processo di apprendimento dell’alunno e, quindi: i modi dell’apprendimento, i progressi
compiuti rispetto al livello di partenza, gli sforzi messi in atto per compierli;
• il rendimento scolastico e, quindi, il livello di acquisizione delle competenze, abilità e
conoscenze disciplinari;
• il comportamento scolastico e, quindi, il livello di: attenzione, partecipazione,
collaborazione, impegno, rispetto delle consegne, rispetto delle regole della convivenza
democratica
Per quanto concerne il numero delle verifiche sommative, per LINGUA E CIVILTA’
ITALIANA, esso viene stabilito in un numero congruo all’interno dell’intero anno scolastico.
Saranno assegnate almeno due valutazioni scritte e due orali per quadrimestre.
La tipologia di verifica per la prova orale è il colloquio o l’interrogazione tradizionale mentre le
 tipologie di verifica per la prova scritta sono  quelle previste dall’Esame di Stato. La
 correzione  avverrà avvalendosi delle griglie di valutazione del dipartimento.
Una verifica scritta  valida come prova orale potrà essere svolta  a discrezione del singolo insegnante. 
Per LINGUA E CIVILTA’ LATINA, il numero delle verifiche sommative viene ugualmente
stabilito in un numero congruo all’interno dell’intero anno scolastico. Saranno assegnate almeno due
valutazioni scritte e una orale per quadrimestre considerando che il voto è unico. Per la prova orale
 l’interrogazione mira a verificare le conoscenze di letteratura e lo studio dei testi degli autori con
 relativa analisi  morfosintattica e stilistica. Le verifiche scritte prevederanno la traduzione, la
 contestualizzazione e l’analisi morfosintattica e  stilistica di un brano d’autore. 
Le verifiche  verranno corrette con le  le griglie e le rubriche valutative proprie del dipartimento.
Anche per latino nel  quadrimestre potrà essere svolta una prova scritta valida per l’orale,
 a discrezione del singolo insegnante. 
Si allegano le griglie di valutazione
Si allegano le Conoscenze essenziali con gli obiettivi minimi da raggiungere
Si allegano schede sintetiche per le COMPETENZE


